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Costituito il coordinamento nazionale tra le associazioni e 1 comitati locali $ : 

L'APPORTO DEI GENITORI 
PER RINNOVARE LA SCUOLA 
Ampio dibattito al convegno di Roma - L'importanza degli organi collegiali e dei di
stretti • Il ruolo degli Enti locali e dei partit i - Relazioni di Rodari, Visalberghi, Jaco-
no e Piccioni - Le conclusioni di De Mauro • Una dichiarazione del compagno Chiarante 

L'oisembta oda « Carlo Marx » ti Milano alla pr tstn ia di Gianni Ctrvttt! 

Come in una sezione del PCI 
è continuata la discussione 
dell'ultimo Comitato centrale 

In che modo contrapporsi alla strategia della tensione • L'esperienza pò-
sitiva delle riunioni di caseggiato durante le campagne elettorali: perché 
non trasformarle In uno strumento permanente di lavoro politico? 

ROMA. 19 d i c e m b r e 
Il « coo rd inamen to dei ge

ni tor i democra t ic i » t r a le di
verse associazioni e comi ta t i 
locali e provinciali che ope
rano nel la scuola comincia 
a d e s se re una real tà . E ' sta
to cos t i tu i to al t e r m i n e del 
convegno nazionale pe r il rin
novamen to della scuola, che 
si è concluso oggi a Homa 
nella sa la della P r o m o t e c a 
in Campidogl io . Il « coordi
n a m e n t o » è appena un pri
m o m o m e n t o di incon t ro , di 
riferimenti: p r o g r a m m a t i c o e 
di azione in vista di una più 
a m p i a aggregazione che coin
volga p u r e s tudent i e perso
nale del la scuola. 

Vogl iamo — ha af fe rmato 
11 prof. Tul l io De Mauro , as
sessore alla Cul tura della Re
gione Lazio, conc ludendo l'as
semblea — un.i scuola che 
sia, d a quella per l 'infanzia 
in su . un ' i s t i tuz ione del lo Sta
to repubbl icano , democra t i co , 
ant i fascis ta . E gli organi col
legiali p o t r a n n o conco r r e r e a 
ciò, se s a r a n n o sor re t t i da i 
par t i t i e dai moviment i de
mocra t i c i . C'è, a t t r ave r so la 
scuola, d a r igenerare , in tut
to il Paese — ha sot tol inea
to De M a u r o — quel la ten
s ione che fu degli antifasci
st i , che fu della Resis tenza. 
Noi c r e d i a m o che su ques ta 
s t r a d a u n m o m e n t o impor
tan te s ia il « c o o r d i n a m e n t o 
dei geni tor i democra t ic i ». 

Nella seconda g io rna ta dei 
lavori s o n o s ta t i a m p i a m e n t e 
d iba t tu t i i documen t i conclu
sivi e labora t i da q u a t t r o com
miss ioni . Gianni Rodar i h a ri
fer i to sul la r innovata funzio-

Oggi a Milano 
conferenza CNU 
sull'Università 

MILANO. 19 d i c e m b r e 
Doman i a Milano, p r e s so il 

Cent ro Congressi Car ip lo . in 
via Roniagnosi 6. av rà luogo 
la Conferenza nazionale sul
l 'Universi tà p romossa dal 
CNU col pa t roc in io de l la Re
gione Lombard ia , del l 'Ammi
n is t raz ione provincia le e del 
c o m u n e d i Milano. 

Alla Conferenza par tec ipe
r a n n o delegazioni del le forze 
pol i t iche, univers i ta r ie e sin
dacal i , de i g rupp i e movimen
ti giovanil i , i responsabi l i 
scuola nazional i de i par t i t i , 
n u m e r o s i p a r l a m e n t a r i , rap
p resen tan t i degli ent i d i ri
cerca . de l la cu l t u r a , dell 'eco
nomia . H a n n o già a s s i cu ra to , 
t r a gli n i t r i , la loro presenza 
ai lavori il m in i s t ro del la Pub
blica i s t ruz ione on. Malfat t i . 
i p res iden t i delle Commiss io
ni i s t ruz ione del Sena to e del
la C a m e r a , aen. Spadol in i e 
on. Di Giesl . 

Gasperoni e Barulli 
rieletti a S. Marino 

presidente e 
segretario del PC 

SAN MARINO. 19 d i c e m b r e 
Il Comi t a to cen t ra le e la 

Commiss ione centra le di con
t ro l lo e le t t i da l IX congresso 
del PC di San Mar ino , riu
nit isi s a b a t o hanno r ie le t to il 
c o m p a g n o Gasperoni e il com
pagno Barul l i r i spe t t ivamente 
p re s iden te e segre ta r io gene
ra le del Pa r t i t o . Gli al t r i or
ganismi di r igent i previst i dal
lo S t a t u t o s a r a n n o elet t i in 
una p r o s s i m a r iunione . 

I tanatorl del gruppo parla
mentar» comuniita tono lanu
ti ad «itera pretanti SENZA 
ECCEZIONE alla teduta di 
martedì 21 dicembre. 

ne del Giornale dei genitori, 
i ed i to dal la «Nuova Italiani 
p r o m o t o r e del convegno. Il 
giornale — ha de t to Rodar i 
— dobb iamo farlo tut t i noi , 
per r i t rovare in esso un mo
d o nuovo di fare c u l t u r a e 
di par tecipazione, pe rchè di
venti l 'organo, non solo dei 
genitori democrat ic i , m a an
che degli insegnanti e degli 
s tuden t i , delle forze pol i t iche 
e sociali , impegnate nel rin
novamen to cul tura le e demo
cra t i co della scuola. 

Giaimi Rodari ha sottolinea
to che la prospet t iva della 
cost i tuzione di un cen t ro re
gionale di coord inamen to dei 
geni tor i e delle loro organiz
zazioni con le iniziative de
gli insegnanti e dei giovani, 
con le associazioni popolar i . 
gii Ent i locali può apr i r e una 
fase nuova. 

Il prof. Aldo Visalberghi 
ha i l lus t ra to una ricca e pre
cisa ser ie di p ropos te nella 
nuova real tà dei consigli di
s t re t tua l i . Legame col terri
tor io , nelle sue art icolazioni 
ist i tuzionali e nella sua real tà 
cu l tu ra le e sociale; promozio
nale de l l ' aggiornamento e del
la più razionale util izzazione 
degli insegnanti e degli ani
m a t o r i ; p rog rammaz ione dei 
servizi medici , assis tenzial i . 
socio-culturali ; uti l izzazione 
p iena delle s t r u t t u r e scolasti
che . sono gli obiett ivi p iù im
por t an t i da conseguire a t t ra 
verso gli organi d is t re t tua l i , 
che s a r a n n o elet t i il 13 mar 
zo p ross imo . 

Cet t ina Jacono ha riferi to 
su « innovazione d idat t ica e 
organi collegiali ». i cui la
vor i , in commiss ione , e r a n o 
s ta t i in t rodot t i da Santoni Ru-
giu e coordinat i da Luciana 
Pecchioli . Che cosa devono 
fare gli organi collegiali? An-
zi t tu to . ba t te rs i con t ro la di
scr iminazione e la selezione 
nella scuola dell 'obbligo: ot
t e n e r e l 'es tensione del la scuo
la ma te rna ; collegare gli or
gani collegiali alle rea l tà lo
cal i . politico-sociali e alle real
tà cu l tura l i . 

Sergio Piccioni ha t raccia
to un bilancio dell 'esperien
za dei consigli scolast ici , sol
lec i tando il r i conosc imento 
del la soggettività giuridica de
gli organi collegiali e la loro 
au tonomia rispetto al minis te
r o del l ' I s t ruzione; la pubbl i 
c i t à delle sedute ; l 'abolizio
n e del rego lamento e del con
siglio di disciplina; r ende re 
p iù equi l ib ra ta la rappresen
tanza delle varie componen t i 
in seno agli organi collegiali , 
a s s i cu rando la presenza degli 
s t uden t i nel Consiglio provin
cia le e di s tudent i e genito
ri nel Consiglio nazionale . 

Sulle conclusioni del conve
gno, il compagno Giuseppe 
Chia ran te , responsabi le del la 
consu l ta nazionale della scuo
la del PCI, ci ha d ich ia ra to : 
« Il convegno ha d i m o s t r a t o 
con la ricchezza delle anali
si e la concretezza delle pro-
postp formula te c h e nono
s t a n t e le difficoltà con cui 
si è scon t ra t a in q u e s t o an
n o e mezzo l 'esperienza d i 
par tec ipazione democra t ica al
la gest ione della scuola (dif
ficoltà in g n m par t e dovu te 
al le gravi resistenze burocra 
t iche e central is t iche dolla 
polit ica minis ter ia le , o l t re 
che al manca to avvio di u n 
processo di riforma» è cre
sc iu to nel Paese, fra i geni
tor i elett i negli organi colle
giali . un movimento m a t u r o 
e consapevole . 

« La decis ione presa da l 
convegno, di p romuovere la 
cost i tuzione di un cen t ro di 
coo rd inamen to fra le asso
ciazioni democra t i che dei se-
ni tor i . co r r i sponde all 'esigen
za. fo r temente avvert i ta , d i 
d a r e a ques to movimento u n 
a u n t o d i riferimento d i uni
ficazione nazionale, su una li
nea di collaborazione t r a le 
forze democra t i che e fra 1P 
diverse nosizioni cul tura l i e 
ideali che sono 
nella r i forma ». 

impegna te 

Claudio Notari 

Dibattito a Mestre tra esponenti di PCI, PSI e DC 

Bufalini: «I gravi problemi del Paese 
impongono un nuovo equilibrio politico» 
Gli interventi dei de Fracanzani e Marton e del socialista De Michelis - E' il momento di la
sciare da parte le formule • Necessario un profondo mutamento della linea politica democristiana 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 19 d icembre 

« E ' necessario compie re u n 
passo avanti r i spet to al go
verno Andreotti , e in fretta; 
vanno in ques to senso le In
tese più str ingenti raggiunte 
t r a le grandi forze pol i t iche 
popolar i sulla base di una vi
sione p rogrammat ica nella 
quale svi luppare un a m p i o 
confronto nel Paese e nel Par
lamento »: è ques ta l 'esigenza 
più immedia ta sot tol ineata 
dal l 'on. Fracanzanì della DC 
nel corso del d iba t t i to sugli 
equil ibri politici dopo il 20 
giugno tenutosi questa mat t i 
n a a Mest re e al quale han
n o p reso par te anche il com
pagno Paolo Bufalini delia Se
gre ter ia nazionale del PCI, lo 
on- Gianni De Michelis pe r 
il P S I . e B r u n o Geromin p e r 
la Federazione s indacale uni
tar ia . 

« S i amo d 'accordo — ha det
to ancora Fracanzani — sulla 
esigenza di una riflessione 
p rospe t t a t a d a Moro pe r far 
m a t u r a r e la " terza fase" (do
p o il cen t r i smo ed il centro
s in is t ra esperienze ormai ter
m i n a t e ) m a la riflessione non 
deve significare "r invio"; dal
la riflessione occorre pas sa re 
al l 'azione in t empi brevi ». Al
le affermazioni di Fracanzani 
h a n n o fat to segui to, nel cor

so del dibat t i to , le parole di 
un a l t ro democr is t iano , l'on. 
Marton, che ha indicato pro
pr io nel rifiuto della propo
sta della creazione di larghe 
intese popolar i la molla di 
una fase involutiva nella qua
le p revar rebbe s icuramente lo 
scon t ro con gravi pericoli p e r 
la s tessa sopravvivenza delle 
istituzioni democra t iche del 
Paese . 

« E ' il m o m e n t o di lasciare 
da pa r t e tu t te le formule — 
ha affermato il compagno Bu
falini —. il t empo s t r inge ed 
i gravi p roblemi del Paese non 
possono più a t tendere . An
che se in aues to u l t imo pe
riodo si sono stabiliti in Par
l amento dei rappor t i diversi 
dal passa to (frut to della com
plessiva caduta della pregiu
diziale ant icomunis ta dopo la 
g rande avanzata del 20 giu
gno) . un più deciso sposta
m e n t o dell 'equil ibrio poli t ico 
in senso popola re e demo
crat ico è un m o m e n t o irri-
mandabi le . 

« Ma perchè ciò sia possi
bile — ha sot tol ineato Bufa
lini — è necessar io u n pro
fondo m u t a m e n t o della linea 
polit ica della DC. A tale ma
turazione devono cont r ibu i re 
t u t t e le forze democra t i che 
del Paese compres i i se t to r i 
più avanzati della DC. Per lo 
a t tua le m o m e n t o polit ico — 

h a aggiunto Bufalini — lo 
scioglimento delle Camere sa
rebbe un fatto gravissimo ». 

Le forze che spingono ad 
elezioni ant ic ipate — ha ag
giunto Marton — si muovono 
ch ia ramente nel senso della 
ro t t u r a dell ' imita delle lorze 
democra t iche . L'on. De Mi
chelis, dal canto suo. ha ri
badi to l 'urgenza della crea
zione di u n governo di emer
genza che raccolga tu t te le 
forze popolari democra t iche 
del Paese p u r precisando il 
ca ra t t e re s t r e t t amen te tempo
r a n e o della soluzione: il go
verno di emergenza — ha af
fe rmato il depu ta to socialista 
— cost i tu i rebbe la fase pre
cedente ad una soluzione con
c re t amen te « a l ternat iva » con 
la formazione d i u n governo 
in te ramente in m a n o alle si
n i s t r e uni te . 

Con unan ime urgenza è sht-
ta avvert i ta la necessità di 
a b b a n d o n a r e ogni rigido sche
mat i smo, qualsiasi meccanica 
f o r m u l a pa r l amen ta re pe r 
c rea re quel cl ima politico che 
garan t i rebbe ai lavoratori ed 
al Paese la soluzione dei pro
blemi gravissimi che s t anno 
a t tua lmente r ischiando di de
generare . E tale emergenza — 
ha de t to De Michelis — può 
essere supera ta solo « piegan
do » la DC ad un « compro
messo politico » avvert i to in 

termini di necessità da al
cuni set tori della s tessa DC. 

D'al t ronde, è s ta ta sottoli
nea ta d r a m m a t i c a m e n t e da 
tut t i gli intervenuti la violen
ta spinta eversiva concretiz
zatasi in questi giorni con il 
sanguinoso ri lancio della stra
tegia della tens ione e del ter
ro re che tende — è s ta to det
to — in m o d o evidente a 
c rea re il clima dello scont ro 
politico radical izzandone i ter
mini . Se i r isul tat i delle ele
zioni del 20 giugno — ha af
fe rmato a ques to proposi to 
l 'on. Fracanzani — hanno tra
do t to un processo di polariz
zazione. chi a t tua lmen te è in
tenzionato a far regredire il 
q u a d r o politico pun ta inevita
b i lmente alla radicalizzazione 
di ques to fenomeno per pro
vocare lo scon t ro d i re t to . 

Le b o m b e nelle piazze, le 
rafiìche di mi t ra : non a caso 
tu t to ciò — ha de t to Bufali
ni — si presenta in concomi
tanza ed in r a p p o r t o con la 
profonda crisi economica del 
Paese e con il m a t u r a r e di 
una si tuazione politica favo
revole ad una svolta demo
crat ica , in un m o m e n t o in 
cui si a t t ende un rinnovamen
to profondo della società ita
liana. 

Toni Jop 

Manifestazione con Chiaromonte a Crotone 

La Calabria ricorda Mario Alicata 
protagonista del riscatto del sud 

L'intuizione fondamentale del dirigente comunista rimane valida ancora oggi: la liberazione del contadino meridionale co* 
me aspetto centrale della lotta per la trasformazione complessiva del Paese-Una nuova fase dell'azione per il Mezzogiorno 

DALL'INVIATO 
CROTONE. 19 d icembre 

A r icordare Mario Alicata. 
d i r igente comunis ta che per 
quas i dieci anni idal 1943 a l 
-5ti) ha guidato il par t i to in 
Calabria e che ha , t ra l 'al-ro. 
legato il p ropr io n o m e alle 
g rand i lotte pe r la r o t t u r a 
del lat ifondo, s t aman i , in u n 
c inema di Crotone, c 'e rano i 
contadin i , i dir igenti politici 
e s indacal i che lavora rono 
con lui. che lo conobbero , m a 
c ' e rano anche tant i giovani . 
tant i ci t tadini che in quel le 
e ro iche lotte vedono a n c o r a 
u n pun to d i r i fer imento fon
damen ta l e nella bat taglia pe r 
la r inasci ta della Calabria e 
pe r far uscire l ' in tero paese 
dal la crisi che a t t r aversa . Lo 
h a n o t a t o il compagno Gerar
d o Chia romonte che . p e r 
c o m m e m o r a r e la figura del 
g r a n d e dir igente comunis t a a 
dieci anni dalla sua immatu-

di Alicata. sulla sua a t tua l i tà 
sugli insegnamenti che ci ha 
lasciato « il g rande intellettua
le e il g rande comba t t en te ». 

Pr ima del compagno Chia
r o m o n t e avevano par la to il 
compagno Pasquale Poer io , 
pres idente regionale dell'Al
leanza contadini , il segre tar io 
della federazione comunis t a 
di Crotone compagno Giusep
pe Guarasc io . il quale ha, t r a 
l 'a l t ro, r icordato che fu pro
p r io Alicata a volere la na
sci ta della federazione croto-
nese . il s indaco socialista del
la ci t tà , compagno Car lo Na
poli . Alla manifestazione è 
è s t a to anche indir izzato u n 
messaggio d a pa r t e della DC 
di Crotone nel quale si sot
to l inea il g r ande con t r ibu to 
d a t o da Alicata alla lo t ta pe r 
il r i sca t to della Calabr ia . 

« L'intuizione d i quegli an
ni . d i quelle lot te , che ebbe
r o in Alicata u n asse r to re , u n 
protagonis ta — ha de t to Chia

ra m o r t e , ha p ronunc ia to u n I r o m o n t e nella pa r t e cen t ra le 
d i scorso appass ionato , car ico 
di r icordi personali e d i va
lutazioni poli t iche su l l 'opera 

Concluso il seminario dei giovani socialisti 

Un futuro per l'associazione 
unitaria deuli studenti 

i 

DALL'INVIATO 
R I M I N I . !9 d i c e m b r e 

giovani social ist i , raccol
ta p fatta p ropr ia la p r o p o s t a 
della creazione di ur. associa
zione naxionale un i ta r ia degli 
s tudent i , o r a in tendono lancia
r e la fase di t ransiz ione, pe r 
ar r ivare finalmente ad un 'or
ganizzazione che possa rivita
lizzare il m o v i m e n t o del le 
scuole, s u p e r a n d o sia lo spon
tane i smo che le schermagl ie 
fra i vari g ruppi politici che 
h a n n o as so rb i to , in ques t i ul
t imi ann i , q u a s i t u t to il dibat
t i to f ra gli s tudent i . Ques t a è 
l ' indicazione usci ta da l semi
na r io nazionale dei q u a d r i 
s tuden tesch i della Federazione 
giovanile social is ta i ta l iana. 
conclusosi ques t a m a t t i n a a 
Rimini d o p o due giorni d i in
tenso d i b a t t i t o . 

Nelle s u e conclusioni , il se
gre tar io nazionale della POSI . 
c o m p a g n o Andrea Par in i . sot
tol ineava la necessi tà di « u n a 
convergenza. la più larga pos
sibile. su alcuni temi che ri
gua rdano la condizione stu
dentesca ». Con la p re sa di 
posizione dei giovani sociali

s t i . ques ta convergenza e og
gi potenzia lmente real izzata. 
dal m o m e n t o chp si sono g:à 
d ich ia ra t i disponibil i p e r un 
conf ron to sulla creazione di 
u n a organizzazione un i ta r i a 
n o n ideologizzata, m a a cara t 
t e r e p reva len temente sindaca
le . : giovani comunis t i , acli
st i e repubbl icani . 

La p ropos ta socialista vie
n e cosi a consol idare u n o 
s c h i e r a m e n t o r i formatore che 
è in g rado di p rocedere sul la 
s t r a d a del la cos t ruz ione di 
q u e s t a associazione degli s tu
den t i che dovrebbe togl iere il 
m o v i m e n t o dal le secche nelle 
qua l i l ' e s t remismo e la cr is i 
l 'avevano po r t a to . 

I giovani socialisti , sia nella 
re laz ione del compagno Ca
r u s o . ier i , sia nelle conclu
s ioni odierne di Par in i . s i a . 
s o p r a t t u t t o , nel d iba t t i to , han
n o teso ad accentuare u n a po
lemica prevent iva <e chi s a 
p e r c h é , in molt i intervent i , di
r e t t a m e n t e rivolta alla PGCT, 
quaòi ques ta avpsse già prefi
gu ra to una finora inesis tente 
s t r u t t u r a organizzativa del la 
associazione stessa* con t ro o-

eni tendenza a fare di que
sta nuova s t ru t tu ra « i m a pa
lest ra di dibat t i t i di vert ici . 
che soffochi il mov imen to de
gli s tudent i «. 

Ma per poi. subi to dopo, af
fe rmare come t r a t t o cara t te 
rizzante del iassociazione stes
sa la istituziona'.izzazione. a! 
suo in te rno . d«*l « d iba t t i to fra 
le diverse component i sulle 
singole prospet t ive poli t iche e. 
cioè r i spet t ivamente su!l'« al
ternat iva ». il « compromesso 
s tor ico ». ecc. 

Ma a pa r t e ques te preoccu
pazioni . ed una cer ta assen
za di una riflessione sulla ri
forma della scuola, il semi
n a r i o della FGSI ha t enu to a 
prec i sa re che que>ta nuova 
s t r u t t u r a dovrà essere , fin dal
la fase prepara tor ia , fin nei 
collettivi che dovranno crear
si d a qui al congresso d i 
fondazione, «unitaria, aper ta al 
confronto con tu t te le forze. 
p u r s e carat ter izzata d a u n 
ch ia ro as*e politico antifasci
s t a e anticapital ista ». coVne 
viene scri t to nel documen to 
finale. 

Romeo Bassoli 

del p rop r io d i scorso — indi
cava nel s u p e r a m e n t o del la
t i fondo e nella r i fo rma agra
r ia la s t r ada giusta non solo 
p e r la t rasformazione del la 
Ca labr ia e del Mezzogiorno, 
m a anche pe r l'avvio d i u n o 
svi luppo equi l ib ra to e s ano 
del l ' in tero Paese . Aver svuo
t a t o e s n a t u r a t o quel la indi
cazione e quei p r i m i pass i 
avant i compiu t i ha significato 
non solo una cresc i ta d i s to r t a 
del l ' economia, d i cui cono
sc i amo oggi le conseguenze 
p iù gravi m a anche una pro
fonda crisi m o r a l e in conse
guenza dello squi l ibr io t r a 
n o r d e sud . de l l ' i nu rbamento 
forzato e mos t ruoso , del la 
morti l i* azione della democra
zia. Noi ind i cammo e denun
c i a m m o fin da al lora l 'erro
re che si andava compiendo . 
così c o m e so t to l ineammo la 
er rone i tà delle posizioni di 
quei nos t r i amici che . s ia pu
re con tanta pass ione, si li
mi tavano ad esai tare i valori 
d i una « civiltà contadina » 
che essi dicevano doversi con
se rva re quando , invece, si 
t r a t t ava di a p r i r e alle mas se 
con tad ine orizzonti completa
m e n t e nuovi . Orizzonti nuo
vi anche sul t e r reno cul tura
le. come sosteneva a p p u n t o 
Alicata. che ebbe la capaci tà 
di legare le lot te del li»49óO 
a d una bat tagl ia cu l tura le più 
generale d o aveva r icorda
to anche Guarascio indican
d o in Alicata l ' i sp i ra tore di 
t an te iniziative cul tural i a Cro
tone e nella regione delle 
qual i ancora oggi r imane trac
cia indelebile». 

« Oggi — ha de t t o ancora 
Ch ia romonte — la bat tagl ia 
che fu di Alicata e di tant i di
rigenti comunis t i , socialisti e 
di a l t re forze polit iche, va 
p o r t a t a avanti pa r t endo p r ò 
p n o da quella intuizione di 
fondo. Tra ieri e oggi la dif
ferenza è che il Mezzogiorno, 

i contadini , le popolazioni del 
sud . i quali nel 1949-50. non 
bisogna d iment ica re , fecero 
d a potente argine al tentat i
vo di involuzione in a t to nel 
Paese , hanno dalla loro par
te al tr i forti alleati come i 
s indacat i , le grandi regioni 
democra t i che , i lavorator i del 
nord . E ' cresciuta , inoltre, la 
consapevolezza che se non si 
por t a in equi l ibr io la cresci
ta del Paese, se non si impo 
s t a lo svi luppo s u a l t re bas i , 
se non si supe ra la cont rap
posizione t ra c i t tà e campa
gna . t r a agr icol tura e indu
s t r ia , non si risolve la grave 
cr is i del Paese che è crisi 
economica m a e anche, come 
si è visto, p rofonda crisi mo
ra le ». 

« I n un l ibro di recente 

pubbl icazione che cont iene gli 
scr i t t i di Alicata — ha det to 
infine Chiaromonte — vi è 
una le t tera che egli, ancora 
ventenne, dal ca rcere indiriz
zava alla sua compagna e npl-
la qua le scriveva che se anche 
a n o v a n t a n n i i sogni della 
gioventù a p p a r i r a n n o ancora 
validi punt i di r i fer imento, 
vorrà d i re che a qualsiasi 
e tà . *;i è s empre s tat i nella 
veri tà . Il sogno di gioventù 
di Alicata è s ta to e r imane il 
.sogno di tut t i noi ed è anche 
il sogno di chi vuole costrui
r e un Paese più civile, più 
giusto , r igenerando i valori 
d i s t r a t t i e avendo consapevo
lezza piena del g rande cam
m i n o compiu to ». 

Franco Martelli 

Amendola al convegno delle Frattocchle 

Rinnovatore del partito 
e assertore dell'unità 

ROMA, 19 d i c e m b r e 
Con un ' appass iona ta e ap

profondi ta rif lessione su l con
t r i b u t o di Mar io Alleata agli 
svi luppi del la l inea del PCI . 
pe r l 'avanzata democra t i ca e 
la t ras formazione socialista 
del nos t ro Paese . Giorgio A-
m e n d o ì a ha concluso oggi li 
s e m i n a n o di s tudi — pro
m o s s o da l l ' I s t i tu to d i s tud i 
Pa lmi ro Togliatt i alle Frat-
tocchie — su', pens ie ro e l'o
pe ra del d i r igente comunis ta . 
Ai lavori , iniziati ieri , sa
b a t o . hanno p r e s o p a r t e deci
ne d i quadr i , mil i tant i e di
rigenti del p a n n o . 

II d iba t t i to , vivo e ricco 
d: notevoli spunt i di rifles
s ione . si è a r t ico la to a t t o r n o 
al le relazioni svolte da Car
lo Sal inari »« Le origini del
ia formazione intel let tuale d i 
Alicata»»: Aido Tor tore l la 
( « L a polit ica cu l tu ra le e il 
p a r t i t o » ! , e Alfredo Reichlin 
<« Il pens iero poli t ico d: Ma
rio Alicata »). 

Raccogliendo sintet icamen
t e le t ra t taz ioni svolte dagli 
a l t r i re la tor i , e dalla discus
s ione che ne e seguita, A 
mendo ja ha concen t ra to la 
sua a t tenzione sull 'azione di 
Alicata nella cos t ruzione dei 
« Pa r t i t o nuovo ». dalle bat 
taglie pe r il Mezzogiorno a 
quel le pe r la cu l tu ra , la coe
s is tenza pacifica, l 'arricchì 
m e n t o della linea politica dei 
PCI negli anni del centro-si 
n i s t ra . Pun to di r i fer imento 
cos tan te , in tu t t e ques te fa
si, è il ca ra t t e re pecul iare di 

Alicata, la « pass ione » del 
confronto in una concezione 
del la democraz ia c o m e «com
ba t t imen to » nella chiarezza, 
al la r icerca cos tan te dell 'uni
tà e del consenso . 

Dietro ques ta passionali
tà in t ransigente — ha os
serva to Amendola — non si 
celava una pu.-izione antidf-
mocra t i ca . q u a n t o p iu t tos to il 
gusto tiell.i l.)*ra polit ica, de
mocra t ica . « Ja:ta di afferma
zioni clie r ichiedono rontroaf-
ferma7ioni «>, alla r icerca del 
p u n t o di con t r a s to da scio 
gliere nel confronto. 

Qui — ha de t to ancora A-
mendola — -i p-.m cogliere 
u r t a l ' importanza della fun
zione svolta da Mar io Allea
ta negli u l ' imi anni del la sua 
at t ivi tà d: «"ingente- dopo il 
XX Congresso, q u a n d o " sep
pe indir izzare pe r il giusto 
verso tu t t e le spinte e i ter 
ment i d i r innovamen to esi
stenti nel p a n n o . Ancora, nel
le vicende dei l 'XI Congresso. 
egli pose con forza — e con 
lui Berl inguer — ia questio
n e del confronto , senza ridur
r e a personal ismi i termini 
della lotta polit ica. 

IA fermezza di Mar io All
eata — ha osserva to conclu
dendo Amendola — e uno de : 
punt i vivi, a t tual i del suo pen-
siero. Ed egli lo venne spe
cificando nella concezione li
c i ta r la del p a n n o , con t ro lo 
s p i n t o d i frazione, e al tem
po s tesso sensibile all'esigen
za del r innovamento d i me
todi e contenut i nel la Ainzio-
n« e l 'o r ien tamento . 

MILANO, 19 d icembre 
Comincia Enr ico Testa: «Sia

mo in ritardo di mezz'ora »». 
Sono le 10 del mat t ino ed è 
domenica; fuori una di quel
le giornate fredde e uggiose. 
11 segretar io della sezione 
« Carlo Marx » (330 iscrit t i che 
si devono occupare di una zo
na «diffici le» come il cent ro 
s tor ico che conta 140 mila abi
tanti , cioè più o meno il dop
pio di una citta come Trento» 
non a m m e t t e giustificazioni 
pe r il r i ta rdo e lo sottol inea. 
Accanto a lui il compagno 
Gianni Cervett i . della direzio
ne nazionale del PCI. 

L'assemblea si svolge in un 
salone della scuola « Umanita
ria ». Tut te le sedie sono occu
pa t e ria iscrit t i , s impatizzanti 
e anche dirigenti di « base » di 
altri p a n n i . Il tema della di
scussione r iprende quello svol
to dal l 'u l t imo Comitato centra
le aper to da una relazione del
lo stesso compagno Cervell i . 

Il segretar io r icorda appun
tament i e r i ta rd i , puntualizza 
polemiche e processi politici. 

Si ap re il d ibat t i to e la fran
chezza si accentua. Giulio Cin
goli ins taura un collegamento 
meccanico, e per questo non 
convincente, fra strategia del
la tensione e tentativi di ri
po r t a r e il PSI al governo. Il 
compagno Minervino par la 
della crisi degli Ent i locali e 
dei giovani. 

E ' il t u rno del compagno 
Andreasi . un lavoratore ospe
dal iero degli Ist i tuti clinici di 
perfezionamento. Tra l 'al tro 
dice: « La nostra cellula ha 
73 iscritti — siamo al lì? per 
cento del tesseramento — e il 
63 per cento sono uomini: il 
37 donne. L'n rapporto che ro
vescia quello reale che vede 
invece una maggioranza di la
voratrici ». 

Poi Paolo Sorbi; ex dirigen
te nazionale de! g ruppo « Lot
ta continua », ne è poi usci to 
al te rmine di un 'aspra batta
glia politica. Ecco la sua pro
posta: « Se il nostro e il par
tito della politica delle cose 
nell'ambito di una politica di 
trasformazione sociale, occor
re andare ad una trasforma
zione del nostro stile di la
voro. Un esempio da riscatta
re è quello cattolico, ambiguo 
ma ricco di suggerimenti ari-
tiautoritari e antiburocratici ». 

Si alza infine a pa r l a re il 
compagno Visai. « Esiste, se
condo tue. una divaricazione 
tra il partito in fabbrica e il 
partito sul territorio », dice, 
t r a l 'a l t ro , chiaro e tondo . 

Tocca ora a Gianni Cervet
ti. Le sue non sono conclu
sioni vere e propr ie . Puntua
lizza p iu t tos to , chiarisce alcu
ni punt i d i un processo di ri
flessione che s ta investendo 
tu t to il Pa r t i t o . Sulla s t ra te
gia della tensione, il proble
ma non è sapere se esis tono 
una o più centra l i eversive. 
L 'operazione tende ad accele
ra re la disgregazione riei tes
suti sociali, c reando lo s t a to 
d ' an imo secondo il quale 
« non c'è piii niente da fare ». 
Como con t r appo r l i ad una si
mile ta t t ica eversiva? « E' ne
cessaria una forma di mobi
litazione permanente e molto 
ramificata ». r i sponde Corvet
ti r i cordando l 'esempio di Sa
vona. una ci t tà che cont ro ù 
te r ro r i smo si organizzo spon
t aneamente . Sost i tu i re la poli
zia? No. anzi chi lo facesse 
da rebbe i! segno di un dissol
vimento dello Sta to repubbli
cano che farebbe il gioco di 
chi p ronugna la s trategia del
la tensione. Compi to dei de
mocrat ic i — non è sufficien
te l ' impegno dei part i t i antifa
scisti — è da re vita ad una 
organizzazione ramificata a 
tut t i i livelli delia società. * .S"t 
tratta di combattere in modo 
organizzato e preciso la stra
tegia della tensione ». « Un im
pegno che arrivi ovunque, an
che nella tamiaha » 

Cervetti t o m a poi ai pro
blemi più s t r e t t amente orga
nizzativi. " Il problema è ade
guare. rinnovare, anche muta
re se necessario, il Partito 
per renderlo più aderente al
le esigenze del Paese ». K an
cora: * Un Partito aperto, ca
pace di aderire alla realtà e 
trarre da essa energie e for
ze *. I n s o m m a . « un Partito 
più democratico, con una più 
ampia battaglia delle idee al 
suo interno, pronto alia di
scussione. n grado di racco
gliere tutte ìe eneraie ». r l'n 
Partito che roghamo, ma i he 
non abbiamo ancora •• Scen
dendo ai < on<-ret«i. ?x-r quan to 
r iguarda la sezione e nei e>-
«•ario che il lavoro si s ' ru t tu-
ri \>ex sr . ippi 11 Ri<o>jr.ri sce
gliere i problemi p:u vii i del
la comunità nella quale >>pc 
'ti la sezione e sy q:,e^ti co-
*t:t'iirr rie: gruppi permaner-
1; »•. Andare cioè ver^o una 
s ' ru t tu ra capi l lare di interven 
to che pò: S'.gnififa maggior 
col legamento con la vita ri*1 

mocraf . ra Bisogna poro ev: 
ta re operazioni burocra t iche . 
- Occorre sempre partire dal
l'esperienza ». 

fe rve t t i r. badisi e l 'esperien
za positiva delle riunioni di 
«aseggiato d u r a n t e le campa
gne elet toral i . * Perche non do
vremmo trasformarle in uro 
strumento permanente'' Da 
un simile impegno non posso
no forse nascere nuove cellu
le di Partito'' * Ricorda una 
affermazione di Togliatti: 
« L'organizzazione non e figlia 
e sorella della politica ». Con
clude r innovando un impegno 
dei comunis t i » Realistica
mente ci può essere un nuovo 
avanzamento del Partito solo 
se riusciamo a conquistare 
nuove masse di donne » E ri
corda che la Federazione mi
lanese del PCI è la più « ma
schile n d ' I ta l ia . 

Michela Urbano 

situazione meteorologica) 
LE TEMPE 

RATURE 
taluno 
Verona 
TrittU 
Vanezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
dirama 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Peicara 
L'Aquila 
Roma 
Cimpob. 
Bari 
Napoli 
Poterne 
SML.uca U 
Calamaro l i 
Reyglo C 
Mettine 
Palarmo 
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Editrice S p A. « 1 l'mtà. » 

Tl|x>Kra!i.i I I MI 
Viale Fulvio 'lesti , 75 

L'Oli*) Milano 

Iscrizione al 11. 'JSòil del Ke.-ttstro 
del Triininntc di Mib.no 

I.scriJLione c o m e giornale nmi . iV 
nel Hegtitro de! 1nb:i : i ; .> <l: 
Milano numero 3599 de; ì 1 l!».i.» 
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l'I U H I . I l II A' : Cotx<>siona-i» 
eM-Uiiiva S P I . Milano, via Man 
7Cim, 37 • C'AP 20121 - Telefono 
H313 - Roma, pin/.'n, San I.oren 
i o in Lucina. 2n . CAÌ* nni.it; 
Telefono 6S8 .- »! 2 3 4 5 - TABI l'I i: 
la modulo i - Kdizior.e del lunedi: 
COMMKKCIAIJ:: tersale 1 modulo 
(1 colonna [vr 43 u n i 1 I. 41 f i n . 
fest ivo I. 5!».300 - AVVISI FIN \ \ -
ZIABI. I.KIiAI.I r BKDA/UINAI.I: 
L l 500 ni min - Nr'.CBOI.tH.li:: 
Edizione nazionale L. SUO por pa
rola - P A U n r d P A Z I O M Al. LI T-
Tl): L. 2311 per parola più L 3'"l 
diritto fisti. VerMiiiìT.to: Milano. 
Conto Corrente l'ostale 3 55'ìl 
R o m a . Conto Corrente l'ostale I 
297!>5 - Spedizione in abbonamento 
postale. 
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ria o l i r o n o '.::c l n nula prò <•• Cut 
tri >-. 

Mi lano . Iti d;i-emr>T'' 

Città di Ri' 
PROVINCIA DI TORINO 

l.' indetto un concorso pub-
liliiM per titoli ed esami ad 
UN POSTO di operali» spt> 
r ia l i /za to mura tu re - opera-
lo ie specializzato. 

SCADENZA: ore 12 de! 4 
Ct'iinaii» 1!I77. 

Per u i t o n n i m o n i rivolgersi 
alla Segreteria «enerale - Uf-
lìcio personale . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Aimonctto 

IL SINDACO 
Sivipro 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di tiara 
Il Comune di S. Giuliano 

Te rme indirà quan to p r i m a un 
appal to concorso per l'esecu
zione dei seguenti lavori: 

— a m m o d e r n a m e n t o impian
to della pubbl ica illuminazio
ne in I ra / ione di Melato. Im
por to a base di appal to Li
re 33.000.1MKI; 

— a m m o d e r n a m e n t o dello 
impianto della pubblica illu
minazione in frazione di Cam
po. Impor to a base di appal
to Lire "J7.400.000. 

Gli in teressat i , con doman
da indirizzata a ques to Ente . 
possono chiedere di essere in
vitati alla sa rà en t ro 20 inor
ili dalla data di pubblicaziono 
tiel p resente avviso. 

S. Giuliano Te rme . 10 di
cembre 107(i. 

L 'ASSESSORE DELEGATO 
Itnmiltio Santerini 

HOTEL ALPINO 
BONDONE t Tronto» - Telefono < ()4fil > 47.117 

Favolose settimane bianche sulle 
piste del 

TROKKO TOPOLINO 
Gennaio-marzo Lire 56.000 - Febbraio Lire 63.C0O 

CONSORZIO INTERCOMUNALE MILANESE 
PER L'EDILIZIA POPOLARE 
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5> PADf.KNO i / ! " < i V \ \ 0 
IJ- (V.::>•:.!/;< '.. a-^rr.n.» ,r; s/,jv i .:. I ; , Ì > r."r*:.* t'.: »:«r»i-i": :r. 
ivs? r:< ruj-.rr.,.-. • p:ar .r;.- r <- I- a/"»r »"•• r/ri e rj-a'-R!:. r>r.r.-.i ra:s 
s:*;. :•:;./.nr« ..,^.-ji.'.:n i r : .> : f r.-r sr.. r r > pr»-.i«;or.i •;; s,-»»» 
r '.r r.o::r.»- e . .."! . . . / . . ;-» dr. P . i ; » ri: ra.'.:7\* r\ r.norr.x» ». poooi*r»?. 
»-cr ' s..r.:.r.f, rlrpn^itati in \ i s iorw il pubbl ico rxl la Nrtrrtrria d»l 
C nnsorrin in Mi l jn» - \ ia Pirrlli 3n - a far t e m p o dal 3 ) d icrmhrr 
I»76. dal lr nrr »> allr nrr I.-. 

!.*• »vr . ' . . . ì l i e ; , x - - / : i r . i •• <,.v-*T". i7ir.r.t a: ;>roff--ti di r a n a . - / ' ri>> 
xrar.r.o »i«i-r' ] , : « ' V . v rs«.-.i :v<»r~s«*':. ili b o l l o da Tifi. Mitro V-
Kiorr.: dal .a ila'a ri. ;i .-ìii.i-n?u^.r dr'. prf^r.Tp avv i so r^l Iet t i lo 
Ar.rr;r.n I>ra. i rt»;:.t Pri»-,.nr;a d: M'I •:.'>. <1ir*!-am»r.:p A.'.i -S^srpte-
ria c.f-'. ' or.s/»r7;>> :r. Mi iano - V..« Pirrlli ivi 
li F A I . cor.V.vr.:» ;I :,rr-s/-.-.-<» ÌV- . .v i rtrra la d a i » d»! 23 ri:rfnbr« 
l»«7ft r. M2 «-. rwr-ar.To il iTmir»» prr la prrvntarfnrw drilr oppo
sizioni scadf martedì II rrona lo 1*<". 

f o p : a lr<tfKra> dr-. p r o g c t i ri; var;*ri -^ sarà depos i ta ta ancr.* r.»lie 
SetTf'.tTir di r;a»»r ;r..ì C.n f orn ir . ! 'rrr;'onaim<TiTe ir.Tpressati. m»n 
:r» copia «*•;> ri» ::*> r»j;or.i a<«»»rr.h'ean n i l i . 5.T2. .VII. .VM. S3.Ì 
rie: 14 d:o-m'r,re '*''"•'•. rop-.* de;;* p!*n:rn*-?na tn srala 1 V>I"»TO * 
rrrp;a d»;ia V.r'.AT.n-r Tfsrnira. p a n » g r o t r a l r . w r a ri»pc<t,i'afa nel la 
S*U+'fr\e di T-i-tt i ( crrv.r.j r n r . - o m a t i ' P T q.jar.to n j u a r d a Mlla-
r.r.. presso l't'ffir-.o l"rr>ar.:«t!co - Via Pirelli 39 ' • 

Mi lano . 1$ d icembre in* 
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